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“I servizi educativi per l’infanzia 
costituiscono un sistema di opportunità 

educative che favorisce, in stretta 
integrazione con le famiglie, l’armonico, 

pieno sviluppo delle potenzialità delle 
bambine e dei bambini”

(Regolamento comunale dei servizi educativi per la prima infanzia, art.2) 
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A chi sono rivolti? 

Sono aperti a tutte le bambine e bambini residenti nel Comune , 
di età compresa tra tre mesi e tre anni.  L'ammissione alla 
frequenza di non residenti è possibile solo nel caso in cui le 
domande dei residenti siano insufficienti a coprire i posti disponibili, 
previo accordo con il comune di residenza volto a coprire i costi 
a carico del bilancio comunale. L’accesso al posto-nido dà diritto al 
completamento del percorso educativo.

Quando si presenta 
la domanda 
d’accesso?

Le domande si raccolgono annualmente, entro il termine 
fissato dal bando pubblico. Il bando è pubblicato tra la fine 
di aprile e gli inizi di maggio e resta aperto per trenta giorni 
consecutivi. 

Quali documenti 
occorrono per la 

domanda?

Il solo documento d'identità del richiedente. 
E' facoltativa la presentazione dell' Indicatore di 
Situazione Economica Equivalente (ISEE) in corso di 
validità. Questa può conferire punteggio in sede di 
valutazione della domanda e può essere criterio di 
preferenza in caso di parità. E' inoltre elemento necessario 
per la determinazione della tariffa a carico della famiglia 

Presso l'Ufficio Servizi Educativi del Comune 
oppure per PEC a comune.sangiulianoterme@postacert.toscana.it

Come sono 
assegnati i posti-

nido?

Le assegnazioni avvengono, nel rispetto delle preferenze 
espresse, secondo la graduatoria generale che si forma 
in base ai punteggi attribuiti ai candidati ai sensi del 
regolamento comunale dei servizi educativi per la prima 
infanzia.
Se il numero delle domande d’iscrizione è maggiore del 
numero dei posti disponibili presso le strutture comunali, 
si forma una lista d’attesa generale. Per facilitare la 
consultazione della posizione del candidato, si 
pubblicano delle liste d’attesa per struttura educativa.

Cosa succede in caso di 
errore nella valutazione del  

punteggio? 

Il cittadino che ritiene il punteggio assegnato "errato o 
incongruo" può ricorrere, entro quindici giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria provvisoria, utilizzando il 
modulo fornito al momento della presentazione della 
domanda, contro l'atto dirigenziale di approvazione della 
graduatoria. 
Il ricorso, ammesso secondo i criteri del regolamento, è 
oggetto di valutazione da parte del dirigente. 

La graduatoria d'accesso diventa definitiva trascorsi quindici giorni 
dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria, a patto che non 
siano intervenuti ricorsi. 
In quest'ultimo caso la graduatoria definitiva è approvata 
contestualmente alla decisione del dirigente in merito al ricorso 
ammesso.

Il sistema comunale dei servizi educativi per la prima infanzia

Dove e come si 
presenta la 
domanda?

Quando si 
consolidano gli 

effetti della 
graduatoria?
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L'offerta di servizi educativi per la prima infanzia

Il numero complessivo delle agevolazioni dipende da fattori estremamente variabili 
come la quantità di risorse disponibili, l’intensità della frequenza dei servizi e l’importo 
“personalizzato” del singolo contributo. Per queste ragioni, non è possibile compiere 
alcuna previsione circa il numero dei beneficiari finali dell’intervento.

La regolamentazione di dettaglio sarà fornita, a graduatoria consolidata, a coloro che 
in sede di domanda si saranno dichiarati interessati all’intervento e che non siano 
risultati assegnatari di posto-nido comunale. 

Le agevolazioni
regionali

L’offerta 
comunale di 

servizi educativi

Il percorso per accedere alle suddette agevolazioni consiste nella dichiarazione di interesse 
formulata al momento della presentazione della domanda di accesso al nido.

L'agevolazione tende a colmare la differenza tra il prezzo per la frequenza del servizio 
educativo privato e la tariffa per la frequenza mensile di una struttura educativa comunale della 
stessa tipologia, a parità di orario.  

I servizi educativi comunali per la prima infanzia accolgono 123 
bambine e bambini, numero che comprende sia i nuovi iscritti, sia 
coloro che proseguono il percorso educativo avviato l'anno 
precedente. Il dato può variare in relazione a particolari situazioni ed 
esigenze educative.

Inoltre l’offerta comprende agevolazioni economiche regionali 
finalizzate a sostenere, per quanto riguarda la spesa, la frequenza, 
da parte dei cittadini interessati, di servizi educativi privati accreditati 
convenzionati con il Comune. 

Le agevolazioni effettuate con risorse regionali sono regolate di 
anno in anno da un apposito bando regionale. Esso stabilisce i 
requisiti d’accesso, l’importo dell'agevolazione, le modalità di 
pagamento e di documentazione e - non ultimo - l’ammontare delle 
risorse assegnate al Comune per l’attivazione del progetto.

I tempi dell'intervento dipendono, di conseguenza, dalla volontà 
regionale. Per questi motivi è previsto che gli eventuali ritardi 
nell’attivazione del progetto siano compensati nel corso dell’anno 
educativo, in modo che gli aventi diritto percepiscano per intero 
l'agevolazione spettante nell’arco dell’anno educativo.
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Il nido d'infanzia 

Il nido è un servizio a carattere educativo rivolto a bambini in età 
compresa tra tre mesi e tre anni, strutturato con particolare attenzione 
alla “continuità educativa”, sia con la famiglia, sia con la scuola 
dell’infanzia.
Nei nidi d’infanzia i bambini sono riuniti in gruppi omogenei per fasce 
d’età: piccoli (fino ad un anno), medi (da uno a circa due anni), grandi 
(da circa due a tre anni).
Gli spazi all’interno del nido, organizzati per stimolare le capacità del 
bambino attraverso il gioco e lo sviluppo delle relazioni affettive con gli 
altri bambini e con gli adulti, sono predisposti per attività individuali e di 
piccolo gruppo.
La quotidianità -  La giornata al nido prevede dei ritmi regolari e 
costanti, capaci di favorire la percezione del senso di sicurezza e 
stabilità. Spazi e organizzazione del nido ruotano intorno alle attività 
fondamentali del gioco, del pranzo e del riposo.
L’inserimento avviene gradualmente, durante un periodo di circa due 
settimane in cui il bambino “vive” il nido con il genitore, conoscendo il 
nuovo ambiente, nuovi adulti e i ritmi della giornata. E’ importante che il 
genitore sia presente per rassicurare il bambino e, soprattutto, per dare 
il buon avvio ad un rapporto che coinvolgerà il piccolo, il genitore e gli 
educatori, fondato sulla fiducia e sulla collaborazione reciproca. 
L’ambientamento avviene in piccoli gruppi, così da offrire l’occasione ai 
genitori e ai bambini di vivere questa esperienza come momento di 
socializzazione e di condivisione. L'inserimento si conclude entro il mese 
di settembre. Tempi e modi dell’inserimento sono concordati in 
occasione della riunione propedeutica che si tiene, presso ciascuna 
struttura, all’avvio dell’anno educativo, tra il personale educativo e i 
genitori dei bambini futuri frequentanti. Nella stessa riunione, fissata già 
al momento della pubblicazione del bando, sono fornite precise 
istruzioni riguardanti il materiale di corredo di cui il bambino dovrà 
essere provvisto.

Frequenza e tutela sanitaria -  Si informa che i minori ammessi a 
frequentare il nido d’infanzia dall’anno educativo 2019/2020 dovranno 
essere in regola con l’obbligo vaccinale  previsto dalla normativa 
vigente. Il Comune provvederà a verificarne il rispetto mediante la ASL 
territorialmente competente. 
Nel caso in cui l'obbligo non sia rispettato, il diritto alla frequenza del 
nido da parte del bambino decadrà definitivamente.
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le strutture 

comunali 

Mary Poppins - Via Giusti, 25 - Ghezzano 
nidomarypoppins@gmail.com
Tel. 050/878386
Accoglie bambine e bambini tra tre e trentasei mesi.
Servizio di refezione con cucina interna gestita da GeSTe S.r.l.

Il Piccolo Principe - Via R. Luxemburg, 17 - Orzignano 
nidopiccoloprincipe@arnera.org
Tel.  050/818711. 
Accoglie bambine e bambini tra tre e trentasei mesi
Servizio di refezione con cucina interna gestita da GeSTe S.r.l.

Trilli  - Via Statale Abetone, 118 - Molina di Quosa 
nidotrilli@arnera.org 
Tel. 050/850410
Accoglie bambine e bambini tra dodici e trentasei mesi
Servizio di refezione veicolata gestito da GeSTe S.r.l. 
(preparazione presso la cucina centralizzata di GeSTe Srl)

Il calendario e gli orari -  Le attività educative hanno inizio alla data 
stabilita di settembre e si concludono il 30 giugno. 
I nidi d’infanzia comunali sono aperti dal lunedì al venerdì dalle 7.30 
alle 17.00. I bambini sono ammessi a partire dalle 7.30 fino alle 9.30. 
Tre sono le possibilità di uscita: dalle 12.30 alle 13.30; dalle 15.45 alle 
16.00; dalle 16.30 alle 16.55.

I genitori possono provvedere personalmente all’accoglimento del 
bambino all’uscita o incaricando un adulto, opportunamente delegato.

Le quote di compartecipazione ai costi del servizio sono 
commisurate alla capacità economica delle famiglie, ossia all’Indicatore 
di Situazione Economica Equivalente.
Il quadro riepilogativo delle quote di compartecipazione ai costi del 
servizio e delle riduzioni ammesse è disponibile alle pagine 10 e 11.

Le strutture comunali sono visitabili nei tempi e modi stabiliti dal bando 
pubblico.  Non sono ammesse visite o colloqui informativi col personale 
educativo al di fuori del periodo fissato dal bando. 
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Le quote di compartecipazione ai costi dei servizi educativi sono 
differenziate a seconda della condizione di reddito e di patrimonio del 
nucleo familiare, della sua composizione e di specifiche circostanze 
riguardanti la salute del minore (ISEE). 

La riduzione per condizione economica è concessa in presenza di 
attestazione ISEE in corso di validità. 
Per le agevolazioni tariffarie riguardanti i servizi scolastici ed educativi essa 
avrà validità per l’intero anno scolastico o educativo a cui si riferisce la 
richiesta di iscrizione.
In caso di reiscrizione è onere del beneficiario provvedere al rinnovo 
dell'ISEE ed alla sua trasmissione all'Ufficio Servizi Educativi o a GeSTe 
S.r.l..

I nuclei che attestino un ISEE minore di 30.000 euro possono beneficiare 
di sconti incrementali legati al numero di figli utenti del servizio nido: il 
secondo figlio gode di uno sconto del 33%, il terzo del 66%, il quarto figlio è 
esente. Sono inoltre previsti degli sconti nel caso in cui il nucleo familiare 
comprenda altri figli minorenni, secondo uno schema illustrato nella tabella 
riepilogativa dei costi. 

Durante il mese di settembre, dedicato all'inserimento, le tariffe sono 
ridotte del 50% per tutti i nuovi inserimenti. Coloro che proseguono il 
percorso educativo hanno diritto ad uno sconto del 25%.

In caso di assenza giustificata da motivi di salute, protratta per almeno 
quindici giorni consecutivi di effettiva apertura del servizio, la quota di 
frequenza è ridotta del 50% il primo mese e del 33% il secondo. 
La durata dell’assenza deve essere attestata da certificato medico, dal 
quale risulti con chiarezza la data d’inizio e di conclusione del periodo 
di malattia.
Esiste, infine, il divieto di cumulare alcune riduzioni.

Il quadro generale riepilogativo degli sconti operanti sulle quote di 
compartecipazione al servizio è riportato alle pagine 10  e 11. 

In caso di rinuncia, questa deve essere fatta pervenire per iscritto al 
Comune entro il termine ultimo del 31 agosto. Oltre il 31 agosto, si è 
comunque tenuti al pagamento del 50% della quota mensile di 
settembre corrispondente al proprio ISEE.
La famiglia può, inoltre, rinunciare al posto nido anche nel corso 
dell’anno educativo, previa comunicazione scritta al Comune, con effetti 
sulle quote di compartecipazione decorrenti dal mese successivo alla 
data di deposito della disdetta. La rinuncia all’ultimo mese di attività del 
servizio non solleva comunque dall’obbligo di corrispondere la quota 
mensile di compartecipazione ai costi dello stesso. 

La rinuncia produce effetto a partire dalla data di presentazione. Essa 
deve essere fatta pervenire al Servizio Istruzione per iscritto, 
preferibilmente in tempo utile a prevenire l’erogazione anticipata 
dei contributi. 

Le tariffe

ATTENZIONE

La rinuncia al
posto nido

La rinuncia alle 
agevolazioni
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Agevolazioni economiche per la frequenza di servizi educativi privati 
accreditati convenzionati con il Comune

Al momento della formazione della graduatoria definitiva, tutti gli interessati 
riceveranno a domicilio un modulo  per perfezionare la richiesta 
dell'agevolazione, mirato a raccogliere le seguenti informazioni:

• struttura educativa scelta/assegnata;

• data di inizio e di conclusione della frequenza;

• adesione alle condizioni dell’intervento.

Il termine per la presentazione della documentazione richiesta sarà indicato 
al momento dell'invio del modulo stesso.

Il candidato in lista d’attesa ha la possibilità di usufruire di agevolazioni economiche per la 
frequenza di un servizio educativo privato accreditato.

L'agevolazione economica può spettare solamente agli iscritti in lista d’attesa che in 
sede di domanda hanno reso dichiarazione d’interesse ad essa. 
Il totale dei beneficiari dipende dalla quantità di risorse disponibili, dall’ordine di 
graduatoria e dall’importo spettante a ciascuno di essi.

Cosa sono?

Come sono finanziate?

Le agevolazioni regionali sono erogate mensilmente alla struttura educativa fin 
dal mese di settembre, compatibilmente con i tempi di assegnazione al Comune 
delle risorse regionali necessarie. 

L'agevolazione regionale vale un solo anno educativo.

A quanto 
ammontano?

Per quanto 
tempo?

Chi concorre?

Come vengono 
assegnate? 

Come sono erogate?

L'agevolazione consiste nella differenza tra la tariffa mensile di frequenza (pasti esclusi) 
del servizio privato e quella del servizio comunale di uguale tipologia (stabilita in base 
alla fascia ISEE di appartenenza), differenza calcolata a parità d’orario o in proporzione a 
quest’ultimo. Possono essere fissati importi massimi mensili per tale differenza.

Consistono in risorse  regionali provenienti dal Fondo Sociale 
Europeo.

I contributi regionali sono gestiti in forma di sconto sulla tariffa mensile, 
come espressamente previsto dalla Regione Toscana.

L’ufficio, sulla base delle informazioni acquisite, procederà all’assegnazione delle 
agevolazioni fino ad esaurimento delle risorse dedicate, dandone comunicazione 
scritta ai beneficiari.

Come e quando si 
ha notizia dell’esito 

della domanda? 

Gli assegnatari dovranno rispettare le condizioni dell’intervento e conservare la 
documentazione contabile del rapporto con la struttura educativa, così da permettere 
l’esercizio di controlli a campione da parte dell’ufficio.

In caso di irregolarità, i contributi ricevuti nell’anno educativo saranno interamente 
restituiti al Comune.

Tempi e modi 
d’erogazione

Controlli a 
campione 
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Come si procede 
all’assegnazione delle 

agevolazioni per la 
frequenza di strutture 

private

Stabilita la graduatoria definitiva unica, si procede 
all’assegnazione dei posti disponibili nelle strutture comunali nel 
rispetto delle preferenze espresse in sede di domanda e dell’età 
dei candidati, fino a esaurimento dei posti disponibili.

Coloro che non sono risultati assegnatari confluiscono in una 
lista d’attesa unica, ordinata secondo il punteggio individuale. In 
caso di sopravvenuta disponibilità di posti-nido - in qualsiasi 
momento dell’anno educativo - l’ufficio attingerà alla lista, nel 
rispetto dei criteri enunciati al punto precedente.

In seguito alla pubblicazione della graduatoria definitiva, l’ufficio 
invia a tutti coloro che hanno manifestato interesse in sede di 
domanda la documentazione necessaria per l’assegnazione delle 
agevolazioni regionali. Si stabilisce un termine per la presentazione 
delle domande.

Compiutosi il termine suddetto, si procede all’assegnazione delle 
agevolazioni nel rispetto dell’ordine risultante dalla lista d’attesa e 
delle particolari condizioni che regolano l’intervento, fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili. L’assegnazione è comunicata 
per iscritto. 

“La rinuncia al posto assegnato comporta la cancellazione dalla 
graduatoria di accesso” e dà luogo allo scorrimento della lista 
d’attesa.
La rinuncia del beneficiario all'agevolazione provoca, a
sua volta, lo scorrimento della lista d’attesa, ferme 
restando le diverse condizioni previste dalla
Regione Toscana per l’erogazione dei propri
contributi (la Regione fissa di anno in anno, con
proprio bando pubblico, un termine oltre il quale non è
possibile accogliere nuove domande di contributo).
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AL COMUNE DI SAN GIULIANO TERME
SETTORE 1 – GOVERNO DEL TERRITORIO E SERVIZI

SERVIZI EDUCATIVI

Il sottoscritto/a……………………………………………………………… nato/a il …………………

residente in  ……………………….………………… via ……………….……………………………

genitore di (cognome)  ……………….……………… (nome) ……………………….………………

(Tel …………….;  cell. ………..…………; e-mail …………………………………….………………)

assegnatario di posto-nido presso la struttura  ……………………………………………………….; 

DICHIARA

di rinunciare al posto-nido assegnato presso la struttura educativa sopra indicata.

Inoltre, a tal proposito, dichiara di aver noto che:

 la presente rinuncia comporta la decadenza dalla graduatoria d’accesso alle strutture 

educative comunali e private convenzionate, per l’anno educativo corrente;

 la rinuncia stessa ha effetto dal mese successivo al suo deposito. Pertanto, il corrispettivo 

del servizio goduto durante il mese corrente è dovuto per intero, secondo il sistema 

tariffario vigente.

San Giuliano Terme, lì …………………………                                  ……………….……………

                                                                                                                  (firma leggibile)

                                                                                                            Il ricevente la domanda

                                                                                                   …………………………………….
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Comune di San Giuliano Terme - Ufficio Servizi Educativi
Via Niccolini n.29 – San Giuliano Terme (PI)
 
Dr  Sara Lombardi 050/819283; slombardi@comune.sangiulianoterme.pisa.it
Sig.ra Luciana Noccioli 050/819313; lnoccioli@comune.sangiulianoterme.pisa.it
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